
 Così 13 imprese offrono lavoro e sviluppo con il sostegno di Fondazione Con il Sud

Aziende in rete anti-spopolamento

Giuseppe Agrosì, un 
agricoltore di 
Supersano a un 
certo punto aveva 
pensato «di lasciare 
la Puglia per andare 
al Nord o all’estero». 
Gli ulivi secolari, 
passati di padre in 
figlio per 
generazioni, stavano 
morendo a causa 
della Xylella. 
Insieme alla moglie 
Monica Torsello, 
però, ha deciso di 
restare per occuparsi 
personalmente del 
disastro, piantare 
nuovi oliveti e 
riforestare l’area 
boschiva attorno. 
Quest’anno la prima 
raccolta di olive.

SALENTO   C

Campisi 
a pagina 7

La sfida 
del Meridione

Il Salento punta sullo sviluppo 
contro l’abbandono del territorio
«La questione demografica nel Mezzogiorno 

è centrale – spiega Stefano Consiglio, 
presidente della Fondazione –. Questo 

progetto offre un esempio concreto di cosa 
si può realizzare se si collabora e si offrono 

opportunità di lavoro dignitoso»

ELISA CAMPISI 
Inviata a Lecce 

«Il momento in cui ho 
capito che tutti noi 
abitanti eravamo 

ormai assuefatti dal grigio lo 
ricordo bene. Uno dei miei tre 
figli a scuola aveva disegnato 
un uliveto. Gli alberi, però, era-

no spogli e grigi a causa della 
Xylella. Quel paesaggio era en-
trato nel nostro immaginario». 
A parlare, senza nascondere le 
lacrime, è Giuseppe Agrosì, un 
agricoltore di Supersano, uno 
degli otto comuni nelle Terre 
di Mezzo, in Salento. Come 
molti, a un certo punto ha pen-
sato «di lasciare la Puglia per 
andare al Nord o all’estero». Gli 

ulivi secolari, passati di padre 
in figlio per generazioni, sta-
vano morendo a causa del bat-
terio che dal 2010 ha devasta-
to il territorio. Insieme alla mo-
glie Monica Torsello, però, ha 
deciso di restare per occupar-
si personalmente del disastro, 
piantare nuovi oliveti e rifore-
stare l’area boschiva attorno. 
Dopo tanti sacrifici, quest’an-
no hanno avuto la prima rac-
colta di olive, e l’area boschiva 
è diventata anche un luogo di-
dattico dedicato alla biodiver-
sità. «Ma da soli non si vince 
nessuna battaglia, bisogna es-
sere in molti», aggiunge Giu-
seppe. Oggi la sua azienda, in-
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sieme ad altre dodici imprese 
locali, fa parte della rete che 
unisce istituzioni e aziende 
all’interno di “Santi Paduli”: un 
progetto dell’associazione La-
boratorio Urbano Aperto (Lua) 
sostenuto con quasi 2,7 milio-
ni di euro dalla Fondazione 
Con Il Sud, che ha tra i propri 
obiettivi lo sviluppo del meri-
dione e il contrasto allo spo-
polamento delle aree interne. 
«La questione demografica nel 
Mezzogiorno è centrale – spie-
ga Stefano Consiglio, presiden-
te della Fondazione –. Questo 
progetto offre un esempio con-
creto di cosa si può realizzare 
se si collabora e si offrono op-
portunità di lavoro dignitoso». 
Il paesaggio qui porta ancora i 
segni della Xylella, che ha si-
curamente giocato un ruolo 
nello spopolamento. Ulivi pos-
senti ma spogli si alternano a 
quelli giovani ma già rigoglio-
si. Dove c’erano uliveti secola-
ri talvolta si vedono distese di 
pannelli solari. “Santi Paduli” 
contribuisce alla rinascita met-
tendo il cibo sano al centro di 
attività di rigenerazione del 
Parco Paduli, uno spazio di 
5.500 ettari che tocca otto co-
muni, un tempo devastato dal 
batterio e il degrado. L’olio di 
Agrosì – insieme a frutti, ortag-
gi e altri prodotti delle aziende 
locali – finiscono ogni giorno 
nelle mense scolastiche: una 
filiera corta che genera econo-
mia diffusa e insegna agli oltre 
350 studenti serviti, e ai loro 
genitori, il rispetto della biodi-
versità e della stagionalità. Il 
progetto ha già offerto così 
nuove opportunità agli agri-
coltori che partecipano e cree-
rà in tutto 31 posti di lavoro, il 
30% destinati a persone con 
fragilità. I dipendenti saranno 
impiegati nelle attività che le 
due cooperative istituite a ta-
le scopo stanno gestendo: 
mense e cucine scolastiche; 
l’osteria sociale appena inau-
gurata a Surano; l’opificio di 
Nociglia, dove i frutti esclusi 
dalla grande distribuzione 
vengono trasformati e valoriz-
zati; la logistica e i nuovi ser-
vizi ricettivi, per un turismo 
lento e sostenibile. 
“Santi Paduli” è partito nel 

2022, ma la rinascita del terri-
torio è iniziata già una ventina 
di anni fa, quando un gruppo 
di persone, che ha scelto di re-
stare o tornare, avviò una «ri-
voluzione gentile»: sono loro 
che adesso, grazie alla Fonda-
zione, provano a potenziare 
quanto sperimentato finora. 
Tra i protagonisti c’è Mauro 
Lazzari, architetto laureato a 

Firenze, tornato a San Cassia-
no per «costruire processi e 
strategie che coinvolgono la 
comunità, anziché semplici in-
volucri». C’è chi, come il 35en-
ne Luca Cosimo Coluccia, ha 
studiato Scienze della comu-
nicazione e non ha mai vissu-
to altrove. «Spesso i genitori 
pensano che per i figli sia me-
glio andare via – racconta –, ma 
se ci si mette, con buona vo-
lontà, le occasioni si creano 
anche qui». Giorgio Ruggeri, 
stessa laurea, è rimasto con la 
consapevolezza che «bisogna-
va però ricostruire le ragioni 
per stare bene in questa terra, 
dopo che il disseccamento de-
gli ulivi aveva creato una frat-
tura identitaria che lasciava 
spazio solo a depressione o fu-
ga». L’associazionismo e pro-
getti come questo hanno per-
messo di vivere qui anche a 
Francesco Buccarelli, tecnico 
dei servizi della ristorazione. 
Attraverso le mense scolasti-
che ora spera «di educare i 
bambini a conoscere il territo-

rio e consumare cibo sano, ma 
anche di dare ad altri la possi-
bilità di contribuire alla rige-
nerazione». Tra loro pure Ste-
fania Semeraro, che ha studia-
to e lavorato in provincia di 
Lecce e poi «ho lasciato un la-
voro da contabile a tempo in-
determinato in una clinica per 
seguire il gruppo». 
Nella rete di “Santi Paduli” tut-
ti hanno abbracciato una dose 
di rischio. A Ruffano, per esem-
pio, c’è Marco Reho, che dopo 
il diploma da perito industria-
le, ha creato un’azienda in cui 
si sperimentano ecotipi locali 
e soluzioni produttive a mino-
re impatto; con lui lavora Gia-
como Cavalera, tornato da Bo-
logna dopo gli studi in Lettere 
perché «lì c’era già tutto, men-
tre qui bisognava crearlo». 

Hanno recuperato pratiche di 
socialità e mutuo aiuto, come 
la festa della raccolta del gra-
no: «Si raccoglie a mano, con 
fatica, ma poi si fa festa con i 
sound system». Anche Gabrie-
le Pirelli è tornato, dopo gli stu-

di alla Bocconi e una carriera 
nell’export agroalimentare in 
Lussemburgo, per fondare un 
pastificio artigianale a Ruffano 
che valorizza i prodotti del ter-
ritorio, pagandoli il giusto e as-
sumendosi il rischio dei «costi 
maggiori della filiera, dalla se-
lezione del seme fino al confe-
zionamento». Infine, tra i pro-
duttori che sfidano il sistema 
portando buon cibo nelle 
mense e non solo, abbiamo in-
contrato Pietro Attilio Galati. 
Avvocato di professione, «ho 
iniziato per hobby ad allevare 
10 galline e presto arriverò a 
1.250». Spinto dalla repulsio-
ne verso gli allevamenti inten-
sivi, ha creato un’oasi di galli-
ne felici, che si nutrono princi-
palmente di insetti e frutti, vi-
vono più a lungo e producono 
uova di alta qualità. Galati ha 
già due dipendenti e – come 
tutti quelli nel progetto – an-
che lui ora è «felice di dare pu-
re ad altri la possibilità di re-
stare in questa terra che amo». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PROGETTO

La storia di 13 
aziende che 

resistono grazie 
anche a un 
intervento 

dell’associazione 
“Laboratorio 

urbano aperto” 
sostenuto  

con 2,7 milioni  
dalla Fondazione  

Con Il Sud 

Basilicata, fuga 
dei giovani  
e la Regione  

corre ai ripari
La costante riduzione 
della popolazione e la 
crisi della natalità 
preoccupano sempre 
di più in Basilicata. Le 
statistiche ufficiali 
certificano un 
ulteriore pesante calo 
demografico, 
fenomeni che 
tendono ad acuirsi e 
che corrispondono 
allo spopolamento dei 
paesi più piccoli, 
all’accentramento 
delle scuole a 
Potenza, Matera e in 
pochi altri Comuni, 
alla chiusura di uffici 
postali e bancari. La 
Regione ha varato 
due misure per 
contenere lo 
spopolamento. Il 
bonus gas, che 
consiste in 
un’agevolazione sulla 
bolletta, è nato anche 
con l’obiettivo di 
favorire da parte delle 
famiglie lucane la 
scelta di restare in 
Basilicata perché 
meno costosa per la 
qualità della vita. 
Inoltre è degli scorsi 
giorni lo stanziamento 
di sei milioni di euro 
per incentivi 
all’occupazione dei 
disoccupati laureati 
da parte delle imprese 
lucane, una maniera 
per creare posti di 
lavori e contenere 
l’inesorabile fuga dei 
giovani che è in 
prevalenza una 
migrazione 
intellettuale alla 
ricerca di opportunità 
e speranza di carriera. 
Si spera in 
un’inversione di 
tendenza. 
Nel 2024 in Basilicata, 
secondo l’Istat, è 
stata rilevata la 
maggiore perdita 
relativa della 
popolazione rispetto 
alle altre regioni: il 
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numero dei residenti 
è sceso da 533.233 a 
529.897 residenti (-
3336), maggiormente 
in provincia di 
Potenza (residenti in 

calo da 343.252 a 
340.799; -2453) 
rispetto a quella di 
Matera (da 189.981 a 
189.098; -883). A 
pesare di più sul calo 

demografico è il saldo 
naturale negativo (-
3142), a cui si 
aggiunge anche una 
componente di 

emigrazione verso 
altre regioni o 
all’estero, soprattutto 
da parte di giovani.

Un nuovo uliveto 
piantato a Supersano, 
uno degli otto comuni 
delle Terre di Mezzo, 
area fortemente colpita 
dalla Xylella /Papelstudio

Mensa scolastica di Botrugno (Lecce) che aderisce al progetto/ Papelstudio
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